
I
ncrocia le dita e prepara la fe-
sta, nascondi lo spumante, la
scaramanzia è d’obbligo. Però
nei comitati per il sì dell’acqua

pubblica e in quelli contro il nuclea-
re l’attesa si tinge di rosa-speranza:
le due cifre del primo rilevamento
dell’affluenza, alle 12, hanno aper-
to i cuori, «vuol dire che nelle prime
ore ha votato più di 5 milioni di per-
sone - considera Luca Faenzi (Ac-
qua bene comune)- è vero che si trat-
ta dei più convinti e militanti, però è
un bel numero». Appuntamento og-
gi a Roma alla Bocca della verità, a
due passi dal Circo Massimo, ci sarà
musica per ingannare il tempo, dal-
le 12, in attesa della chiusura dei
seggi e dello spoglio: dj set, un maxi-
schermo e un microfono aperto. «È
tutto molto improvvisato - racconta

Luca Faenzi - perché fino all’ultimo
abbiamo lavorato sul territorio. Però,
visto che le televisioni non ci invita-
no, ci prendiamo la piazza».

Luca racconta il lavoro straordina-
rio fatto dai comitati locali, «abbiamo
rappresentanti quasi in ogni comu-
ne». Ovunque c’è stato almeno un vo-
lantinaggio, un flashmob, un video.
Se le cose andranno come le cifre
dell’affluenza fanno sperare i comita-
ti per l’acqua saranno i primi vincitori
della consultazione, e per ora, va a lo-
ro la palma dei vincitori morali. Il nu-
cleare ha sfondato sul piccolo scher-
mo «anche a causa del tentativo del
governo di disinnescare il referen-
dum», la campagna per l’acqua, inve-
ce, si è fatta solo sulle strade ma non è
«nata da un giorno all’altro». Sono set-
te anni che la campagna per l’acqua
pubblica va avanti anche nei piccoli
comuni, spesso trascurati dalla comu-
nicazione politica. Le percentuali di
affluenza, nota Luca Faenzi, «sono mi-
gliori nelle aree dove è forte la Lega
Nord, a Varese, in Veneto, e dove c’è

stata l’esperienza della privatizzazio-
ne, con il 30% dei votanti in Tosca-
na».

Daniele Di Stefano, del comitato
nazionale per il «No al nucleare», inn-
crocia le dita anche lui, perché ovun-
que si segnala «un buon traffico».
Nonni e nipoti, mamme e ragazzi dei
centri sociali, «un voto inter-genera-
zionale». Le cifre sono tali da scuote-
re il suo pessimismo scaramantico,

«sarebbe fantastico». Fa il raffronto
con il referendum consultivo della
Sardegna del 15 e 16 maggio, «gli al-
tri sono troppo lontani nel tempo». La
consultazione sarda si è svolta con le
amministrative e, alle 11, la percen-
tuale di voto era del 10,32, nel rileva-
mento serale (alle 19) i sardi si erano
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I comitati incrociano le dita
e speranonella grande festa

Sì vota

TUTTI IN CODAASPETTANDO

IL PROPRIO TURNO

PIER LUIGI BERSANI e la famiglia in
fila in attesa di votare per i
referendumalla scuola Renzo
Pezzani a Piacenza. Il segretario
del Pd sta conversando con gli altri
elettori.
IL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA Giorgio Napolitano
vota per i referendumabrogativi a
Roma. Il presidente poi ha fatto un
giro per il quartiere.
IL LEADER dell'IDVAntonio di
Pietro si reca alle votazioni con la
famiglia a Curno in provincia di
Bergamodove ancora risiede.

Volantinaggi, video
e flashmob organizzati
in tutto il paese
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Esclusi dalle Tv gli attivisti dell’acqua bene comune e del no al nucleare danno appuntamento
per seguire lo spoglio alla Bocca della verità a Roma.Maxischermo, dj set emicrofono aperto

Augusto Minzolini & co censura-
noilpresidentedellaRepubblica.Proba-
bilmente non esiste precedente di un
Tg1chediacontodelvotodelcapodello
Stato. Napolitano è andato a votare alle
11 in punto al solito seggio del Rione
Monti, in Via Panisperna aRoma. Come
oramaiconsueto,ilpresidenteèstatoac-
colto dal caloroso saluto dei numerosi
cittadinisiaall'esternocheall'internodel
seggio.Ebbene, siaper il telegiornaledi-
rettoda«Minzo»siaper ilTg2,nonvale-
va la penamostrare le immagini del ca-
podelloStatochedeponelesueschede
dentro l’urna. Alle edizioni delle 13 del
Tg2, delle 13.30 del Tg1 e anche al Tg5
delle 20, niente di niente. Niente presi-
dente, nessuna folla festante: Napolita-
no, non fa notizia.

Minzolini & co
«oscurano» il voto
di Napolitano
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